
Il presidente dell'associazione magistrati si rivolge a Cossiga 

«Troppe calunnie contro i giudici» 
Il presidènte dell'Associazione nazionale magistrati 
chiede l'intervento di Cossiga per «far cessare l'in
sensata campagna di denigrazione contro la magi
stratura». A scatenare la protesta dei giudici sono 
state le ultime due puntate della trasmissione «Il testi
mone», condotta da Giuliano Ferrara, dedicate a Tor
tora e all'omicidio Siani. Intanto il capo dell'ufficio 
istruzione di Napoli ha denunciato Pannella e la Rai. 

CARLA CHELO 

M ROMA. Toma alta la ten
sione tra I giudici. Raffaele 
Bertoni, presidente dell'Asso
ciazione nazionale magistrati 
si è rivolto addirittura al presi
dente della Repubblica Fran
cesco Cossiga «perchè pren
da tutte le Iniziative che ritiene 
possibili per far cessare l'in
sensata campagna di denigra
zione che è in atto contro la 
magistratura». Al centro della 

polemica le ultime due punta
te della trasmissione televisiva 
di Giuliano Ferrara «Il testimo
ne» dedicate al caso Tortora e 
al caso Siani che hanno mes
so sotto accusa la Procura di 
Napoli. Ma dietro alle critiche 
al programma televisivo l'ap
pello al presidente Cossiga 
tradisce un malessere più ge
neralizzato tra I magistrati, un 
disagio che non s é ancora 

Il legale: «Celli 
non aveva 
bisogno di stragi» 

OAL NOSTRO INVIATO 
IBIO PAOLUCCI 

I BOLOGNA. Assente Celli, militari, economici, giornali-
il suo difensore cerca di tirarlo 
luori dalle gravissime imputa
zioni.- calunnia e associazione 
sovversiva nel processo per la 
strage del 2 agosto '80. Gelli. 
per la verità, più volte, quando 
era latitante, aveva proclama
lo ai quattro venti la propria 
volontà di venire personal
mente a Bologna per smantel
lare «le Infami accuse» mosse 
nei suoi confronti. Ma fra il di
re e il fare, anche se qui siamo 
nella Pianura padana, c'è II fa
moso «mare» del proverbio, 
sempre comodo per defilarsi. 

Il suo legale, che è l'aw. Fa
bio Dean, ha peraltro un gros
so «asso» nella sua manica: la 
mancata estradizione delle 
autorità elvetiche per i reati 
che sono contestati al suo 
cliente. Dean dice subilo che 
intende entrare nel merito 
della causa, ma «premei!» 
che un'ordinanza della Cassa- < 
zlone vieta che Una persona 
possa essere giudicata per i 
reati per I quali non è stata 
concessa l'estradizione. Celli, 
quindi, è praticamente, a suo 
dire, In una botte di ferro, 
giacché la Corte o lo assolve
rà «perché il fatto non sussi
ste», come lui espressamente 
richiede, oppure non potrà 
giudicarlo e i risultati, nella so
stanza, non muteranno. 

Ma vediamo qual è stata la 
linea dilensiva. Gelli, secondo 
l'aw. Dean, proprio non ave
va alcun interesse a promuo
vere un'associazione sovversi
va, per di più con finalità stra
giste. Secondo l'Impostazione 
dell'accusa, infatti, Gelli sa
rebbe stato al centro di bril
lanti relazioni con ambienti 

Lutto 
A Viareggio 
i funerali di 
Taddeo Conca 
M ROMA, Si sono svolti ieri 
a Viareggio i funerali di Tad
deo Conca, per oltre trent'an-
ni redattore dell'Unità. Conca 
aveva 65 anni. La sua famiglia 
era originaria dell'Elba, ma 
Taddeo era nato a Viareggio, 
dove amava tornare ogni volta 
che poteva e dove è stato se
polto, dopo essere stato cre
mato, ieri mattina. Figlio di 
antifascisti, Conca partecipò, 
durante la Resistenza, all'atti
vità clandestina. Nel 1944 s'i
scrisse a Viareggio al Movi
mento giovanile comunista e 
nel' 45 a) Pei. L'Unità stava co
stituendo, in quegli anni, in un 
Paese che usciva dai tempi bui 
della guerra, la sua rete di cor
rispondenti. A Taddeo Conca 
toccò ii compito di inviare i 
primi servizi da Viareggio. 

All'inizio degli anni Cin
quanta venne chiamato alla 
redazione di Roma dove lavo
rò nella cronaca cittadina, alla 
sezione interni e dove ricoprì, 
per alcuni anni, l'incarico di 
segretario di redazione. Di ca
rattere scherzoso, Taddeo 
Conca nutriva un suo hobby 
che tutti in redazione cono
scevano: amava scrivere paro
le per canzoni e riscosse, ne
gli anni Cinquanta e Sessanta, 
un qualche successo. 

Un male inguaribile lo ha 
colpito un anno (a. Mercoledì 
è morto a Chieti. Ieri i funerali 
e la cremazione a Viareggio. 
Ai familiari lutti le condoglian
ze dell'Unità. 

siici e avrebbe praticamente 
manovralo i servizi segreti. 
Naturalmente, a parere del 
penalista, questa impostazio
ne è priva di senso comune. 
Ma se, per ipotesi, fosse vera, 
che interesse avrebbe avuto 
Gelli ad operare per mutare 
un quadro politico che gli era 
tanto favorevole? L'aw. Dean 
non nega che il suo assistito 
abbia intrattenuto relazioni 
con personaggi influenti. Co
nosceva certamente il genera
le Palumbo, il colonnello Mu-
sumeci, il generale Male t ti, Il 
capitano Labruna, il procura
tore generale Carmelo Spa-
gnuolo, eccetera eccetera. 
Ma si trattava di amicizie, che 
nulla avevano a che vedere 
con la materia processuale. 

L'accusa, inoltre, ha teso a 
fornire una visione unitaria, 
omogenea, delia strategia del
la tensione e del terrore, «lo 
non credo - ha detto II legale 
- che la ricostruzione storica 
dell'accusa possa considerar
si attendibile. Ma se anche 
fosse vera, che c'entra Gelli, 
per esempio, con piazza Fon
tana, con l'omicidio di Cala
bresi, con la strage di Pelea-
no?». Che interesse, insomma, 
avrebbe avuto Gelli, detentore 
del potere piduista, all'apice 
del suo successo personale, a 
cambiare le cose? 

«L'interrogativo è inquie
tante - ha affermato Dean -. II 
processo è tutto qui. È a que
ste domande che la Corte de
ve rispondere». Va da sé che 
per il difensore tutte le dichia
razioni di accusa, da quelle 
dei pentiti a quelle del genera
le Lugaresi, sono o false o en
fatiche. 

Ieri a Bologna 
E' morto 
Riccardo 
Parboni 
• • ROMA. Ieri notte è morto 
il professor Riccardo Parboni. 
Colpito da una grave malattia 
cardiaca, Parboni era ricove
rato all'ospedale S. Orsola di 
Bologna. La notizia della sua 
scomparsa si è diffusa rapida
mente: Parboni, economista, 
era molto noto negli ambienti 
accademici per i suoi studi 
sull'economia internazionale. 
Collaboratore del Cespe, il 
Centro studi di politica econo
mica legato al Pei, dell' «Uni
tà», di «Rinascita», oltreché di 
numerose riviste scientifiche, 
Riccardo Parboni insegnava 
politica economica all'univer
sità di Catania. L'ultima sua 
opera, «Il conflitto economico 
mondiale", era stata recente
mente pubblicata anche all'e
stero. Alla ricerca nei campo 
dell'economia internazionale, 
Riccardo Parboni univa un im
pegno civile e politico appas
sionato che lo portava, con 
raro coraggio, a esprimere 
giudizi non viziati da consueta 
prudenza e, dunque, a vedere 
spesso con anticipo l'evolu
zione economica mondiale-1 
funerali di Riccardo Parboni 
avranno luogo domani alle 
ore 16 al cimitero del Verano 
a Roma. 

riassorbito dal referendum ad 
oggi. 

Nella nota diffusa ieri a tutta 
la stampa Raffaele Bertone 
non si sofferma che di sfuggila 
sulle difficoltà dei magistrati. 
Con toni volutamente accora
ti il presidente dell'Associa
zione nazionale difende la ca
tegoria dagli attacchi «di ri
spettabili e grandi giornalisti 
che continuano a farsi porta
voce di queste accuse ribalde, 
soltanto perchè non sanno 
nulla dei fatti di cui parlano». 
"I magistrati - d i c e ancora 
Bertoni - hanno sempre ac
cettato la libera critica delle 
loro decisioni e dei loro com
portamenti, ma la libertà di 
critica non può essere confu
sa con l'insinuazione, la diffa
mazione e la calunnia». 

È proprio in base a queste 
argomentazioni che Achille 

Farina, consigliere istruttore 
di Napoli, ha annunciato di 
avere dato mandato al suo le
gale, avvocato Maro Tuccillo, 
di sporgere querela per diffa
mazione contro il leader Mar
co Pannella, per alcune affer
mazioni fatte durante la pun
tata televisiva sul caso Siani ri* 
tenute gravemente offensive 
dell'ordirle giudiziario. Il dot
tor Farina ha anche reso noto 
di avere avviato azione penale 
contro, la Rai per avere con* 
sentito la diffusióne della tra
smissione. 

Ma era davvero necessario 
chiamare in causa il presiden
te della Repubblica per difen
dere i magistrati dagli attacchi 
di una trasmissione televisiva? 
•Francamente mi pare un'ac
cusa esagerata», dice Livio 
lannuzzi collaboratore di Fer
rara. 

«Nella puntata sul caso Tor
tora è vero abbiamo messo la 
Procura di Napoli sul banco 
degli imputati. Ma l'abbiamo 
fatto seguendo come traccia il 
lavoro dei magistrati che han
no istruito il secondo proces
so. La trasmissione dedicata 
al caso Siani invece Ka affron
tato solo di sfuggita i nodi giu
diziari, c'interessava mettere a 
fuoco il rapporto tra camorra 
e politica. Forse Marco Pan
nella. uno degli ospiti della 
trasmissione s'è espresso, co
me fa di solito, con un lin
guàggio un po' spicciativo e 
brutale ma di questo non sia
mo responsabili noi», Al di là 
delle polemiche sul program
ma televisivo ciò che brucia è 
l'impopolarità che sembrano 
voler causare gli attacchi ri
volti in vario modo contro i 
magistrati. 

•Gli inquirenti del processo 
Tortora - dice ancora Bertoni 
- sono stati citati a giudizio 
con l'assurda accusa che 
avrebbero agiti? con dolo e 
nello stesso tempo il ministe
ro della Giustizia ha addirittu
ra avviato un'inchiesta sulla 
regolarità del processo». Molti 
magistrati poi, dice ancora 
Bertoni, vengono denunciati 
con il solo scopo di estromet
terli dai processi «com'è re
centemente avvenuto a Bari 
per il processo relativo al se
questro e alla morte diì Vin
cenzo Marinò». *l fatti ? con
clude la nota - dimostrereb
bero la completa falsità di 
queste e simili accuse se solo 
fosse possibile esporli in un li
bero dibattito. Invece un mu
ro insuperabile sta crescendo 
intomo alla magistratura e un 
cerchio rovente di calunnie ri
schia di stritolarla». Raffaele Bertoni 

Ricordata 
la strage 
del 7 4 
tm BRESCIA. Brescia ha ri
cordato ieri, con uria manife
stazione in piazza della Log
gia, il 14' anniversario della 
strage del 28 maggio 1974, 
quando una bomba provocò 
la morte dì otto persone e ne 
(eri cerilo, tra le migliaia con
venute per una manifestazio
ne indetta, in coincidenza con 
lo sciopero generale, da Cgil, 
Cisl e Uil e dal Comitato unita
rio antifascista. Ieri hanno par
lato Gianni Pedo a nome delle 
organizzazioni sindacali, Man
lio Milani per i familiari delle 
vittime, il vicesindaco della 
citta Ettore Fermi e il senatore 
Luigi Granelli. Un gruppo di 
autonomi ha tentato una pro
vocazione cercando di impe
dire a Granelli di parlare, ma 
sono stati zittiti dalla folla 
convenuta numerosa, nono
stante l'inclemenza del tem
po. 

Reggio C. 

Condannati 
dirigenti 
Usi 31 
• • REGGIO CALABRIA. Il tri
bunale di Reggio Calabria ha 
condannato per Interesse pri
vato in atti d'ufficio i compo
nenti l'ex comitato di gestione 
della Usi 31. L'ex presidente 
dell'ente, Rocco Zoccali, di 
63 anni, della De, attuale con
sigliere comunale di Reggio 
Calabria, e cinque dei compo
nenti l'ex comitato di gestio
ne: Orlando D'Amico, della 
De; i socialisti Giovanni Ruvo
lo e Giuseppe Laganà; il so
cialdemocratico Antonino 
Chisari ed II repubblicano Giu
seppe Carìdi. Sono stati con
dannati ad un anno di reclu
sione, mentre un settimo 
componente l'organismo, Fi
lippo Marcello Cordova, è sta
to condannato, sulla base di 
un'ulteriore aggravante, ad un 
anno e cinque mesi. 

Abbiamo Un'Occasione Per Brindare Che Teniamo In Fresco Da 515 Anni. 

Scusate il Ritarda 

Ci siamo, è arrivato il momento di fe
steggiare questo avvenimento con un 
brindisi speciale. 
La Banca del Monte di Bologna e Ra
venna è arrivata anche a Imola, e 
precisamente in Via F. Orsini, 16. 
Dal 30 maggio 1988 inizia la sua at
tività al servizio di quei Clienti che 
cercano nella Banca serietà professio
nalità cortesia ed esperienza. E noi 
di esperienza ne abbiamo da vende
re. D'altronde i nostri 515 anni di at
tività lo stanno a dimostrare. 
Cin cin e arrivederci nella nuova fi
liale di Via Orsini 16. 

BANCA 
DEL MONTE 
DI B()liX;NA E RAVENNA 

ùiusti in Fiducia. 

Nuova Filiale di Imola 

8 l'Unità 
Domenica 
29 maggio 1988 
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